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ORDINANZA DEL SINDACO
N. 13 del 03/04/2020

OGGETTO: CHIUSURA UFFICI COMUNALI NELLA GIORNATA DEL 4 APRILE 2020 – 
PROFILASSI COVID-19

VISTI
- il Decreto-Legge 23.02.2020, n.6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
- il D.P.C.M.23.02.2020 contenente “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;
- l’Ordinanza contingibile ed urgente n.1 del 23/02/2020, acquisita agli atti con Prot.n. 55479 del 
24/02/2020, con cui il Ministro della Salute d’intesa con il Presidente della Regione Emilia-
Romagna, preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica e del carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia e dell’incremento dei casi e dei decessi notificati dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, detta le misure urgenti e straordinarie per il contenimento adeguato della 
diffusione del COVID-19 nella Regione Emilia-Romagna;
- il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna n.16 del 24.02.2020, recante 
“Chiarimenti applicativi in merito all'ordinanza contingibile e urgente n. 1 del Ministero della Salute, 
d'intesa con il Presidente della Regione Emilia-Romagna, recante "Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019", nel quale, in particolare, 
si precisa che resta facoltà delle Autorità Territorialmente competenti disporre ulteriori e specifiche 
prescrizioni laddove necessarie in ragione di particolari esigenze delle comunità locali;
-  i vari DPCM succedutisi in attuazione ed integrazione delle linee adottate, sempre in 
applicazione del DL n. 6/2020;

- i provvedimenti regionali in materia;

- il  DL n.19 del 25 marzo 2020 in cui sono state alzate le sanzioni pecuniarie per chi viola i divieti e 
si dà, di fatto, maggiore libertà di azione alle Regioni per le misure che, eventualmente, i singoli 
governi regionali ritengano di voler mettere in campo su una parte o sull'intero territorio regionale e  
confermata l'entità delle sanzioni per chi viola le restrizioni: si va da 400 a 3mila euro, con 
raddoppio dell'ammenda per i recidivi;

VISTO ad ultimo il DPCM 1° aprile 2020 ad oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19, applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicato sulla GU Serie Generale n. 88 del 
02/04/2020 che all’art 1 comma 1 testualmente riporta:

“L'efficacia delle disposizioni dei decreti del Presidente  del Consiglio dei ministri dell'8, 9, 11 e  22  
marzo  2020,  nonché   di quelle previste dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 
e dall'ordinanza del 28 marzo 2020 adottata dal  Ministro  della salute di  concerto  con  il  Ministro  
delle  infrastrutture  e  dei trasporti ancora efficaci alla data del 3 aprile  2020  é  prorogata fino al 
13 aprile 2020”. 



Aggiungendo al comma 3:

“Le disposizioni del presente decreto producono i loro effetti a far data dal 4 aprile 2020”

VISTE le nostre precedenti ordinanze n. 6, 7 e  11/2020 concernenti la chiusura della Sede 
Comunale, intese ad evitare assembramenti negli uffici e a promuovere un ciclo di 3 disinfezioni, 
programmato a scopo eminentemente cautelativo e preventivo a tutela della saluta dei dipendenti 
e degli utenti; 

RITENUTO di dover dar corso alla conclusione del previsto ciclo di disinfezione con prodotti 
virucidi programmato per la giornata del 4 aprile 2020, disponendo conseguentemente la chiusura 
di tutti gli uffici comunali;

RILEVATO anche che al fine di consentire i citati interventi i dipendenti non potranno svolgere, 
anche a titolo precauzionale, il loro normale servizio;

VISTO l’art. 50 comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i in ordine alle 
competenze del Sindaco in caso di emergenza sanitaria;

ORDINA

-  Per la giornata di sabato, 4 aprile 2020, la chiusura al pubblico degli Uffici Comunali;

- Nella stessa giornata i dipendenti sono sollevati, causa forza maggiore, dall’obbligo di 
prestare servizio;

- Saranno comunque presenti al bisogno, il Responsabile della sicurezza e gli altri funzionari 
responsabili apicali, ove necessario, per le previste funzioni di coordinamento,

DISPONE

 Di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento mediante la sua pubblicazione 
all’Albo Pretorio Comunale e sul sito istituzionale;
 Che copia del presente ordinanza sindacale sia trasmesso a:
 Prefetto Province di Rimini;
 Presidente Provincia di Rimini;
 Direttore Generale AUSL della Romagna;
 COI – Unione della Valconca
 Comando Stazione Carabinieri di Saludecio;
 Polizia Locale dell’Unione della Valconca

AVVERTE

- Che contro il presente provvedimento chiunque ne abbia interesse potrà ricorrere per 
incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge, entro 60 gg. dalla pubblicazione della 
presente Ordinanza al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna – Bologna ed 
entro 120 gg. presentare Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica;

- Che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di avvio del procedimento 
agli interessati ai sensi della legge 241/90 e SS.MM.II. 

Saludecio, 03/04/2020
Il Sindaco

POLIDORI DILVO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 

e ss.mm.)




